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Robegano 
 

foglietto informativo delle attività della comunità 

prossimo incontro 
domenica 5 aprile 2009 

ore 16.00 presso sede ACLI 
 
 

FARE STRADA NEL CUORE  

passo n. 5 

La difesa della vita 
 

 

 
 

Guardiamo la cartina 
 
Il tema della difesa della vita non è semplice e lo 
stiamo preparando al meglio per non scivolare su 
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discorsi pre-confezionati, scontati o su particolarismi che non 
aiutano un confronto costruttivo. 
Vi anticipiamo che con molte probabilità, a causa dell’impossibilità 
di esserci da parte di Padre Giorgio, ci sarà a darci una mano per 
cogliere le cose essenziali della tematica  il parroco o il cappellano 
di Salzano. 
E’ un motivo per non mancare ad un appuntamento che, alle soglie 
della Settimana Santa e della Pasqua, vuole essere anche un 
momento importante di conversione del cuore. 
Gli stimoli sul tema saranno dati all’incontro. 
_____________________________________________________________ 
 
Vogliamo ora informarvi su alcune iniziative e atti vità del 

MASCI nazionale e regionale 
 
1. Siamo invitati a partecipare ai POLI DI ECCELLEN ZA 
Cosa sono i poli di eccellenza? a cosa servono? Ecco cosa scrive Al 
riguardo Alberto Albertini scrive: 
Servono a noi per un'educazione  degli adulti; è la “Gestione del 
Cambiamento” in modo consapevole. Possiamo subire il cambiamento o 
avere la capacità di gestirlo: educazione degli adulti vuol dire imparare a 
gestire il cambiamento  
Quale cambiamento?  
• Cambiamento di noi stessi: condizione fisica, lavoro, famiglia, relazioni 
sociali, conoscenze 
• Cambiamento del mondo che ci circonda: la scienza e la tecnologia, la 
comunità civile, le relazioni internazionali, l’ambiente, la Chiesa .... la 
comunicazione ....  
Il MASCI si è dedicato, con sempre maggiore consapevolezza, a questa 
missione dell’educazione degli adulti. 
Non esiste educazione senza metodo e questo è particolarmente vero 
nell’educazione degli adulti dove ogni persona è responsabile del proprio 
cammino educativo, anche se all’interno di un sistema di relazioni 
comunitarie, senza la mediazione di un educatore , sia esso un insegnante 
o un capo scout. 
UN METODO EDUCATIVO PER L'ADULTO  
1° FASE - OSSERVARE IL MONDO CHE CI CIRCONDA... qui ndi il polo 
serve per imparare ad osservare e valutare il mondo  che ci circonda e 
trarne le giuste considerazioni. 



Il POLO di Eccellenza scelto dalla tua Regione dell a “Fraternità 
internazionale dello scautismo e del guidismo” ti a iuta a individuare 
metodi e strade per esprimerla oggi nelle varie sue  forme.  
Tutto può partire da una analisi di cosa significhi per noi fraternità e cosa ha 
significato nel passato, le tracce di questa fraternità sono ben visibili nel 
territorio, santuari chiese e percorsi di pellegrinaggio, insomma chi più ne 
ha più ne metta.  
vorrei con questo dare un suggerimento che ho già proposto che merita 
però di una premessa: 
In pieno accordo con i Segretari Regionali vorrei proporvi questo nuovo 
modo di osservare le cose, se un adulto scout partecipa  ad un evento 
questo deve essere considerato come AMBASCIATORE  DELLA ZONA 
DELLA REGIONE....... Gli ambasciatori della tua zona potrebbero 
essere 3 per ogni evento in modo che si possa pensa re anche a 
passaggi auto, I tre adulti scout diversi potrebber o essere mandati 
dalla zona con incarico di fare proprio il messaggi  che verranno da 
questi incontri e successivamente sarebbe interessa nte avessero 
l'opportunità di avere in zona un momento specifico  per comunicare a 
tutti la loro esperienza.  
 

I POLI D’ECCELLENZA 
Da Strade Aperte  di gennaio 2009: 
“I poli sono presentati in quattro tematiche (mondialità,educazione 
permanente,educazione alla cittadinanza,responsabilità del laico adulto) 
suddivise a loro volta in quattro argomenti congruenti. 
Col termine Polo si intende sia l’argomento, sia il luogo dove si fa ricerca, ma 
anche il percorso che porta al Sinodo dei Magister….” 

 
1. SEMINARIO SULLA FAMIGLIA - 27-28-29 Marzo 2009 

con padre Luciano Cupia,  
maggiore esperto di dinamiche della famiglia d'Italia 

 
2. CONVEGNO NAZIONALE sulla condizione della donna sulle 2 sponde 

del mediterraneo - Meta Sorrento 3-4-5 aprile 2009 
con la partecipazione di Faouzia Kchouk (segretaria professional dell'ISGF) 

e Antonia Gentimi del movimento adulti scout e guide di Grecia,  
Martin Levi ex presidente ISGF  

 
3. CONVEGNO NAZIONALE SULLA COMUNICAZIONE  

Loreto 5-6-7 Giugno 2009 
con la partecipazione di Sergio Valzania direttore RAI2 e RAI3, Mario 

Maffucci direttore TV RAI1, Angelo Bertani ex Vice presidente 



nazionale AZIONE CATTOLICA direttore di ADISTA (rivista cattolica) 
Luciana Brentegani (capo redattore della rivista Proposta educativa – 

AGESCI) Don Giuseppe Mazza ( Pontificia Università Gregoriana esperto 
in reti) Rosanna Virgili docente di esegesi presso l'istituto teologico 

marchigiano. 
 

IL POLO D’ECCELLENZA VENETO 
Il Veneto è la regione con il più alto numero di comunità e di iscritti del MASCI. 
Sappiamo che innumerevoli e significative sono le attività espresse  dalle nostre 
zone e comunità, dovevamo però, noi segretari regionali e don Guido, verificare se 
mai ci fosse un’esperienza che vedesse coinvolta o fosse particolarmente sentita da 
tutta la Regione. L’abbiamo trovata nella “Fraternità Alpe-Adria” , un’esperienza 
concreta di cui siamo anche stati promotori e che cresce di anno in anno. Da qui è 
dunque partita la nostra proposta, con lo squero di Cologna Veneta: un percorso 
attraverso i vari aspetti della  fraternità fino a giungere alla fraternità scout. Questo 
ci vedeva lanciati nella tematica della Mondialità e, nello specifico, nell’argomento 
della “Fraternità internazionale dello scautismo e del guidismo” .  
La  Fraternità Alpe-Adria Scout è esperienza viva, vivace e attuale dell’incontro di 
Scout di etnie, lingue, culture di regioni diverse. Ci muoveremo sviluppando due 
aspetti: 
l’aspetto scout: 

• La nascita: come nasce Alpe Adria Scout? (le prime proposte reg. Friuli: 
Paolo Modotti e reg. Veneto:A.Albertini; le prime esperienze di 
gemellaggio delle comunità) 

• Le motivazioni (che cosa ci ha spinto verso questa scelta di allargare i 
nostri confini?) 

• Gli incontri (Scambio della Luce- Campo del Redentore – Jamborette 
ecc.) 

l’aspetto storico-religioso: Alpe-Adria : una macroregione unita culturalmente già 
nel passato dalla fede cristiana sotto il Patriarcato di Aquileia 

• Alla riscoperta delle origini 
• Aquileia: santi e santuari 
• Le antiche vie di comunicazione 

Ci sarà una suddivisione, tra le varie zone e comunità, degli argomenti sopra 
elencati, così da produrre qualcosa già con l’incontro di primavera. 
 

 
PROSSIMI SERVIZI 

 
REVINE - ci metteremo d’accordo per un week end di servizio 

 
Raccolta sabato 9 maggio per il Movimento per la Vita 


